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 «Beati coloro che custodiscono  

la parola di Dio 

con cuore integro e buono,  

e producono frutto con perseveranza» 

 (Canto al Vangelo Lc 8,15) 
 

21 luglio 2013 

16ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

Presentazione della liturgia della 16ª Domenica del Tempo Ordinario 
 

Il discepolo: ascolto e servizio. Questo breve episodio del Vangelo di Luca (10,38-
42) può essere osservato da varie angolature, tutte interessanti. Marta assume nei 
confronti dell'ospite un ruolo tipicamente femminile: tutta affaccendata prepara la 
tavola. Maria, al contrario, si intrattiene con l'ospite, assumendo un ruolo che la 
mentalità del tempo riservava agli uomini: un fatto insolito che neppure Marta condivide. Maria si siede ai piedi del Maestro e 
ascolta la Parola: è la tipica figura del discepolo. E questa è una novità. I rabbini infatti non usavano accettare le donne al proprio 
seguito, e divenire discepolo era riservato agli uomini. Per Gesù non è così. Anche le donne sono chiamate all'ascolto e al 
discepolato. Le parole con le quali Gesù risponde a Marta ricordano che il servizio non deve assillare al punto da far dimenticare 
l'ascolto: «Marta, Marta, ti preoccupi e ti agiti per troppe cose...». Rinchiudere queste parole di Gesù dentro la prospettiva della vita 
attiva nel mondo (Marta) e della vita contemplativa del chiostro (Maria) significa mortificarle. La prospettiva è più ampia e tocca due 
atteggiamenti che devono far parte della vita di qualsiasi discepolo: l'ascolto e il servizio. La tensione non è fra l'ascolto e il 
servizio, ma fra l'ascolto e il servizio che distrae. Marta è tanto affaccendata per servire l'ospite che non ha più spazio per 
intrattenerlo. Diceva un vecchio rabbino parlando di un collega: è talmente indaffarato a parlare di Dio da dimenticare che esiste. 
Marta è «affannata» e «agitata». Luca utilizza qui il medesimo verbo adoperato altrove per dire che non bisogna agitarsi per il cibo, 
il vestito e il domani (12,22-31). Affannarsi e agitarsi è l'atteggiamento dei pagani. Anche l'agitarsi per Dio e per il prossimo può 
diventare «pagano». Non perché pagano è l'oggetto della ricerca, ma perché è pagano il modo di cercare: affannoso. La ragione di 
tanta agitazione sono le troppe cose. A questo punto la tensione che percorre l'episodio assume un'ulteriore sfumatura: è fra il 
troppo e l'essenziale, il secondario e il necessario. Il troppo è sempre a scapito dell'essenziale. Troppe cose impediscono non 
soltanto l'ascolto, ma anche il vero servizio. L'ospitalità ha bisogno di compagnia, non soltanto di cose. Il troppo «dare», anche se 
per amore, rischia di togliere spazio alle relazioni. (Commento al Vangelo del biblista Mons. Bruno Maggioni del 22/07/2007) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

28 luglio 
17ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro della Genesi  
18, 20-32 

Dal Salmo  
137 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Colossesi 2,12-14 

Dal Vangelo di Luca 
11,1-13 

 

 

 

 

 

 
 

 

La fede nel Figlio di Dio fatto 

uomo in Gesù di Nazaret non ci 

separa dalla realtà, ma ci permette 

di cogliere il suo significato più 

profondo, di scoprire quanto Dio 

ama questo mondo e lo orienta 

incessantemente verso di Sé; e 

questo porta il cristiano a 

impegnarsi, a vivere in modo 

ancora più intenso il cammino 

sulla terra. 
 

Papa Francesco 

Enciclica Lumen Fidei 

 

La fede si esprime nel dono di sé 

per gli altri, nella fraternità che 

rende solidali, capaci di amare, 

vincendo la solitudine che rende 

tristi. Questa conoscenza di Dio 

attraverso la fede non è perciò solo 

intellettuale, ma vitale. 
 

Benedetto XVI 

 Udienza Generale 21 novembre 2012 

Dal Vangelo secondo Luca (10,38-42)   
 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un 
villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una 
sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, 
ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti 
servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla 
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che 
mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha 
scelto la parte migliore, che non le sarà tolta». 



� EVENTI DAL 21 AL 28 LUGLIO 2013 

Domenica 21 luglio – 16ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo di 

Suor Erminia Iotti nell'anniversario della morte 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Roncadella S.Messa  
� a Marmirolo questa domenica non c’è la S.Messa 

Lunedì 22 luglio – Santa Maria Maddalena 

Martedì 23 luglio – Santa Brigida di Svezia 

� Ore 21.00 a Masone partendo dal piazzale della 
chiesa e proseguendo per le vie del paese, 
preghiera itinerante del Santo Rosario cantato e 
meditato 

Mercoledì 24 luglio 

� Ore 21.00 a Masone in chiesa “Il volto BELLO 
della bibbia”: serata musicale/teatrale sulla 
figura di don Tonino Bello con il gruppo GardArt 
di Desenzano del Garda (BS) 

 
 Giovedì 25 luglio – San Giacomo 

� Ore 21.00 a Masone S. Messa nel giorno del santo 
patrono con ricordo particolare di Gianluca Barbolini, 
Andrea Benati e Andrea Zanti 

Venerdì 26 luglio – Ss. Gioacchino ed Anna 

� Ore 18.00 a Sabbione dalle suore S.Messa  

Sabato 27 luglio  

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
Non c’è la S.Messa festiva (riprende sabato 7 settembre) 

Domenica 28 luglio – 17ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 10.15 a Masone al cimitero recita del S.Rosario e a 

seguire alle ore 11.00 S.Messa solenne della sagra di 
san Giacomo concelebrata con i Servi della Chiesa 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 
Armando e Lidia Vacondio, Francesco Iotti e Anna 
Bretoni e di Eugenio Menozzi a tre mesi dalla morte 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
 a Castellazzo questa domenica non c’è la S.Messa 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• MASONE: INVITO ALLA SAGRA. Il programma complessivo della Sagra è pubblicato a pagina 4 di questo 
notiziario. Vogliamo ricordare in particolare il Rosario itinerante, cantato e meditato, martedì 23 alle 21, 
partendo dal piazzale della chiesa; la serata musicale/teatrale su don Tonino Bello (Il volto "BELLO" della 
Bibbia) mercoledì 24 alle 21, in chiesa: a 20 anni dalla morte, vogliamo così ricordare insieme e far conoscere 
questa grande figura di profeta del secolo scorso. Il suo messaggio e la sua testimonianza sono ancora oggi di 
estrema attualità e profondità, oltre che di rara bellezza... Se non siamo assolutamente impossibilitati, 
troviamoci e, se possibile, portiamo amici e conoscenti. La spettacolo è pregevole e avvincente anche dal punto 
di vista artistico...; la messa di San Giacomo, giovedì 25 alle 21, con ricordo particolare di Gianluca Barbolini, 
Andrea Benati e Andrea Zanti. Come già lo scorso anno, la Sagra avrà momenti ludici e associativi al Centro 
Sociale e alla struttura "Il Focolare" di Via Grassi: le semifinali e la finale (animata dalla Banda di Marmirolo) del 
Torneo "Tre dei nostri", precedute rispettivamente dalla partita "Anni verdi-Terra verde" tra giovanissimi della 
zona (lunedì 22 h 20) e dalla partita "Calcio in famiglia" tra genitori/figli della Invicta di Gavasseto e della Ass 
Calcio di San Faustino (venerdì 26 h 20). La Sagra ci concluderà domenica 28 con il pomeriggio calcistico e la 
serata conviviale della Festa del Focolare, in via Grassi: musica, gnocco fritto, salume, lambrusco e dolci per tutti 

CALENDAR IO  DELLE  CELEBRAZ ION I  EST I VE  
 

UNITÀ 
PASTORALE 
“MADONNA 
DELLA NEVE” 

Domenica  
21 Luglio  

Domenica  
28 Luglio 

Venerdì  
2 agosto 

Domenica 
4 agosto 

Lunedì  
5 agosto  

Sabato  
10 agosto 

Domenica  
11 agosto 

Giovedì  
15 agosto 

Domenica  
18 agosto 

Domenica  
25 agosto 

Domenica  
1 

settembre 

Gavasseto S. Messa  
ore 11:00  

S. Messa  
ore 11:00 

 
non ci sono 
celebrazioni 

 
processione  
ore 10. h 10:30 
Messa Sagra 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

Marmirolo non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

 
S. Messa  
ore 11:00 

  
S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

S. Messa  
ore 11:00  

Masone S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa 
Sagra h 11 

 
S. Messa  
ore 11:00 

  
non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

Sabbione S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa h 21 
perdono di 
Assisi 

non ci sono 
celebrazioni 

  
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa 
sagra h 11 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella S. Messa 
Sagra h 11 

S. Messa  
ore 9:30 

 
S. Messa  
ore 9:30 

  
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

Castellazzo S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

 
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa 
Sagra  

ore 20:30 
 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

La MESSA PREFESTIVA è sospesa: riprenderà sabato 7 settembre 
Le MESSE DOMENICALI nel periodo estivo vengono ridotte per permettere ai sacerdoti di partecipare alle varie iniziative dell’Unità Pastorale 
Per la celebrazione delle MESSE FERIALI fare riferimento ai bollettini parrocchiali. In assenza di conferme sono da considerarsi sospese  



• ASSENZA DEL PARROCO DON ROBERTO. Fino al 28 luglio don Roberto è a Montemiscoso per i campeggi 
dell’Unità Pastorale: per ogni necessità fare riferimento a don Emanuele 333 7080993 o don Luigi 347 1483094. 

• GAVASSETO: RINGRAZIAMENTI. Un accorato ringraziamento per il lavoro di pulizia svolto negli anni scorsi e 
quest'anno nell'ex scuola materna della parrocchia di Gavasseto in via Comparoni dal sig. Franco Fornaciari 
grande scultore di materiale ramato. Inoltre, la parrocchia e il circolo ANSPI di Gavasseto desiderano ringraziare 
la famiglia che ha offerto i due bellissimi nuovi attrezzi installati nel parco giochi della parrocchia. 

• TROFEO TIM 2013: IN CAMPO ANCHE L’INVICTA. Giunto alla sua 13ª edizione, il Trofeo Tim è la sfida estiva di 
calcio per eccellenza e quest’anno vedrà due novità: oltre al debutto della neo promossa Sassuolo, ci sarà anche 
l’esordio degli oratori su questo campo, in anticipo al classico triangolare estivo, che vedrà la squadra emiliana 
affrontare Juventus e Milan. Sulla scia del successo ottenuto sui campi di Serie A dal torneo giovanile della Junior 
Tim Cup (promosso dal Csi con Lega Serie A e Tim) nel corso della stagione appena conclusa, saranno due 
formazioni del Csi emiliano – l’Oratorio della Consolata di Sassuolo e quello della Madonna della Neve di Reggio 
Emilia (Invicta a.s.d) – a sfidarsi martedì 23 luglio alle ore 18.30 al Mapei Stadium – Città del Tricolore, di Reggio. 

• BOLLETTINO U.P. – REFERENTI PARROCCHIALI. Chiediamo che anche le parrocchie di Marmirolo e Roncadella 
segnalino (con un messaggio di posta elettronica all’indirizzo notizie@upmadonnadellaneve.it o a Matteo 339 
3777487) almeno un paio di referenti da contattare per comunicare quando i notiziari sono pronti e dove possono 
essere ritirati nel caso non possano essere consegnati direttamente nelle parrocchie. 

 

ASSEMBLEA 28 SETTEMBRE: CONTINUIAMO A PREPARARCI 
Come abbiamo annunciato, l’Assemblea dell’UP, sabato 28 settembre dalle 17.30 in poi a Castellazzo, verterà su TRE 
tematiche precise sulle quali saremo poi chiamati ad impegnarci: la PAROLA di Dio, la CARITÀ, la SOBRIETÀ… Di 
seguito alcuni spunti sul 3° tema. “Siate sobri e vigilanti”, esorta San Pietro (1Pt 5,8). La sobrietà fa bene al corpo e 
allo spirito. La spiritualità mondiale, da quella religiosa dei monaci di ogni religione a quella politica di Gandhi, del 
Dalai Lama, a quella profetica di Papa Francesco, insiste su questo punto e lo fa nella consapevolezza che basta poco 
per scivolare verso gli eccessi e gli sprechi, specie nell’alimentazione. Il cibo è per tutti di vitale importanza. La paura 
di venirne privati genera difese e aggressività. La certezza di poterne disporre provoca abusi, accaparramenti e 
ingiustizie. E si finisce per vivere in un mondo di obesi e di denutriti, di gente in sovrappeso e di popolazioni affamate 
e assetate… 
Oggi sono di drammatica evidenza l’impoverimento delle famiglie e dei popoli, insieme al degrado e all’inquinamento 
del pianeta, frutti di un sistema di vita (meglio, di morte) che ci fa considerare il consumo e la spesa un problema 
riguardante solo noi, i nostri gusti, le voglie, il nostro portafoglio. Invece no!!! Il consumo riguarda tutta l’Umanità e 
ha conseguenze positive o nefaste di carattere economico, sociale, ambientale, a livello planetario. E ci sono tanti 
settori e tanti tipi di consumo… Anche solo guardando l’alimentazione, oggi sappiamo che in Italia e in Europa ogni 
cittadino spreca mediamente, ogni anno, 180 kg di alimenti. Questo significa che vengono buttati ogni anno nella 
spazzatura 18 miliardi di euro. È da sapere inoltre che il 42% degli sprechi alimentari avviene in famiglia, in cucina. 
Non a caso i mille Sindaci europei riuniti a Padova a fine maggio per redigere la CARTA SPRECO ZERO da presentare 
all’UE hanno sentenziato “la lotta allo spreco inizia in frigorifero”. E possiamo aggiungere: la lotta allo spreco 
passa dalla lista per la spesa… Compra solo ciò che ti serve e consuma prima ciò che hai”. Già Gandhi diceva :”Se 
ciascuno si accontentasse di ciò di cui ha bisogno, non mancherebbe niente a nessuno. La civiltà non consiste nella 
moltiplicazione dei bisogni, ma nella capacità di ridurli volontariamente”… 
                                                                                                Don Roberto, don Emanuele, Davide, Danilo 
 

 
 

 Siamo in festa nella nostra Unità Pastorale perché il prossimo 25 luglio ricordiamo un Testimone a cui è 

dedicata la chiesa di Masone. SAN GIACOMO MAGGIORE 
Giacomo, detto il Maggiore (per distinguerlo dall'omonimo apostolo detto il Minore), figlio di Zebedeo e Maria 

Sàlome e fratello dall'apostolo Giovanni, nacque a Betsàida. Insieme al padre era pescatore. Fu presente ai principali 
miracoli del Signore, alla Trasfigurazione di Gesù sul Tabor e al Getsémani alla vigilia della Passione. Pronto e impetuoso di 
carattere, come il fratello, con lui viene soprannominato da Gesù "Boànerghes" (figli del tuono). Dopo la morte e la 
resurrezione di Cristo, Giacomo assunse un ruolo di spicco nella comunità cristiana di Gerusalemme. Una tradizione narra 
che Giacomo andò in Spagna per diffondere il Vangelo. Quando tornò fu il primo apostolo martire: venne decapitato verso 
l'anno 43/44 per ordine di Erode Agrippa. È venerato soprattutto in Spagna a Compostella, dove è sepolto e dove sorge la 
celebre basilica a lui dedicata. Nelle raffigurazioni il Santo Apostolo stringe nella mano destra un bastone e sulle sue spalle 
sono collocate delle conchiglie simbolo della resurrezione di Cristo che vengono ricordate per essere state utilizzate 
dall'Apostolo per bere durante le sue missioni di evangelizzatore. La tomba divenne meta di grandi pellegrinaggi nel 
Medioevo, tanto che il luogo prese il nome di Santiago (da Sancti Jacobi, in spagnolo Sant-Yago) e nel 1075 fu iniziata la 
costruzione della grandiosa basilica a lui dedicata. Il pellegrinaggio a Santiago, insieme a quello che portava a Gerusalemme, 
alla tomba di Gesù e a Roma, alla tomba dell'apostolo Pietro, divenne uno dei tre principali pellegrinaggi della Cristianità 
medievale.  Proverbio: San Giacomo (25 luglio) con i tetti bagnati, del vin siamo privati. 



  
 

   

 


